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Jla fra €f ina delia il cuna 
j 

CONTRO L'OFFENSIVA (ÌOVBRNATIVA 

Il solvodonaìo 
per la Cosa del Popolo 

FIRENZE, settembri'. 
Quando in un paese, in una 

frazione o in un rione la Ca 
sa. del Popolo è minacciata 
di sfratto, la grande maggio­
ranza della popolazione sì 
schiera in sua dilesa. Nulla 
divide i cattolici dai comuni­
sti, i socialisti dai repubbli­
cani, gli indipendenti dai so­
cialdemocratici, peichè la Ca­
sa del Popolo è la Casa di 
tutti, al di sopra di ogni pen­
siero politico o religioso. 

La Casa del Popolo è il 
centro di vita familiare: è il 
centro di svago e di cultura. 
A questa Organizzazione, che 
ha il suo consiglio direttivo, 
il suo corpo sociale, il suo 
statuto e il suo interessamen­
to aderiscono centinaia e cen­
tinaia di cittadini, uomini e 
donne. Nell'immobile della 
Casa del Popolo, per vecchia 
tradizione, trovano sede tutte 
le Associazioni, Enti e Partiti 
presenti nel paese, nella fra­
zione o nel rione. Cosi accanto 
alla stanza occupata dalla 
D . C. troviamo quella occupa­
ta dal PCI, dal PSI. dal PSDI, 
dalla Società Sportiva, dalla 
UDÌ, dalla Cooperativa, dalla 
ANPI, dall'Ex Combattenti e 
Reduci ,ecc. ecc. 

Quando una Casa del Popò-
polo è minacciata, è minac­
ciata la libertà di riunione, di 
associazione, di svaigo e di 
«ultura di un intera popola­
zione. 

Ecco perchè nella provincia 
di Firenze lo schieramento a 
difesa della Casa del Popolo 
ha trovato uniti sacerdoti che 
hanno larga influenza fra la 
popolazione, uomini politici 
della Democrazia Cristiana 
assieme ai rappresentanti del­
le Organizzazioni politiche e 
sindacali dei lavoratori de­
mocratici. 

Nella Casa del Popolo del­
la provincia di Firenze In 
donna trova posto come socia 
della Casa del Popolo stessa 
e v i trova posto la sua or­
ganizzazione, l 'UDl. 

A S. Piero a Ponti, a Ba­
dia e Settimo, a Vinci, a Mon-
taione. a Rovezzano. a Cer-
taldo. a Scandicci e a Jolo, 
dove il governo Sceiba, con 
l'impiego della forza ha volu­
to strappare a quei cittadini, 
la loro Casa del Popolo, le 
donne hanno partecipato alla 
difesa in un modo meravigl io­
so. Hanno vegliato alla pari 
degli uomini, sono rimaste 
chiuse nell'edificio e hanno 
affrontato con grande senso 
di responsabilità i l forte n u ­
cleo di carabinieri in assetto 
di guerra che si lanciava alla 
« conquista » della Casa del 
Popolo. 

Chiudere una Casa del Po ­
polo nella provincia di F i ­
renze vuol dire chiudete uno 
spaccio cooperativo, vuoi dire 
chiudere l'ambulatorio che le 
donne medesime attiaverso un 
grande sacrificio avevano or­
ganizzato a favore di tutta_ la 
popolazione, vuol dire chiu­
dere quel giardino ombroso 
dove le giovani madri porta­
no a respirare le loro creatu­
re ancora in carrozzina, o 
quelle più grandicelle perche 
senza pericoli possano diver­
tirsi fra loro. 

S e voi domandate a Tama­
ra Bandinell i . una bambina 
d i 10 anni, che abita a Le ­
gnaia che cosa pensa della 
sua Casa del Popolo, lei vi ri­
sponderà che <cè bello avere 
u n luogo dove possiamo tra­
scorrere alcune ore felici e 
tranquilli. Tutti quando en­
triamo siamo sorridenti.» 
Tutti siamo padroni della Ca­
sa del Popolo e se dovesse 
venire a mancare sarebbe per 
noi un gran dolore... ». Vf li­
ma Provedi ha 14 anni ed è 
quindi in grado di osservare 
di più. Infatti essa ha notato 
che « anche l e mamme dopo 
aver faticato tutta la gior­
nata per le faccende. la d o ­
menica p o s s o n o passare 
la fine della serata diverten­
d o s i » . Lora Franchiui dirà 
che ha 12 anni, che ha altri 
quattro fratellini ed è senza 
babbo e che nella Casa del 
Popolo « ho sempre trovato 
il sorriso paterno dei diri­
genti. e il modo per passare 
un giorno pieno di allegria: 
non permettete che anche 
questo mi sia tolto >! Giuliana 
Bambini di anni 9. ci dice 
perchè le sta a cuore la sor ­
te della Cooperativa della 
Casa del Popolo, perchè « è 
molto necessaria. Le persone 
che vsnno a comprare la roba 
risparmiano sempre qualche 
soldo ». Ma poi descrive an­
che quello che maggiormente 
l e piace: « Il c ine all'aperto 
è molto grande; dalla parte 
destra ci sono degli alberi, 
sempre dalla parte destra v i ­
cino al muro vi nascono del le 
roselline... ». 

E l e madri leggono negli 
occhi delle loro creature! 

Ma l e donne sanno anche 
che £Ì tenta con questo di col­
pire la loro organizzazione, 
PU.D.L, perchè il governo 
non v u o l e c h e la donna si 
emancipi , che chieda la « i u ­
rta retribuzione e che voglia 
la pace. E allora anche le 
donne lottano accanitamente 
per difendere l e Case del P o ­
polo perchè s a n n o che queste 
gono i l s imbolo dell 'antifasci­
smo e della Resistenza. E !a 
dove la forza del governo e 
riuscita a strapparle dalle 
mani dei cittadini , anche l e i 

donne si impegnano per rico­
struirle. Le massaie di Vinci 
e di Montatone offrono quel­
lo che avrebbe dovuto servir 
per comprare tante cose n e ­
cessarie per la loro casa: è 
una dozzina di uova, un paio 
di conigli, un paio di polli, 
tanto per fare un salvada-
danaio, per ricomprare la 
nuova Casa del Popolo. Le 
donne di Badia a Settimo ri­
cameranno di più, intrecce­
ranno più paglia, confezione­
ranno più vestiti per i m a ­
gazzini, si alzeranno a giorno 
pur di contribuire per la 
nuova sede, pur di riavere 
subito il loro centro. 

E così dappertutto. Lo stes­
so entusiasmo, lo stesso spi­
rito di sacrificio, la .stessa 
passione. 

GIOVANNI BALDI 

A TORINO FRA LE CAMPIONESSE EUROPEE DI NUOTO 

intorno a SLute Szoke 
ammirazione e applausi 
HcliYxxa latta «li salute e semplic i tà - Innamorate del cronometro 

Sabine f\KKcrth, rnterprete ilei lilm per ragazzi «Antonio e Xirgolett.i » urrseiitJto .1 Ve­
nezia in «itiesti giorni, è 1» più piccola «stella» partecipante al Festival 
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Matrimoni stravaganti 
Dopo le nozze subacquee e quelle aeree abbiamo avuto anche gli spon* 
sali celebrati fra i leoni - Quando finirà questo culto del paradosso ? 

Matrimoni curiosi, .strava­
ganti, paradossali: palliamo 
un po' di loro. J»Jon ci riferia­
mo a quelli che, ogni tanto, si 
celebrano anche in Italia in 
quulche carcere (e lo sposo 
dopo aver pronunciato il suo 
«s i» , licntra ancor più a ma-
lincuoie in cella e rinvia la 
sua luna di miele al termine 
della propria detenzione); né 
ci riferiamo a quelli che, certe 
volti-, fanno accorrere l'ufficili-
le di stato civile al capezzale 
di un moribondo ed il rito in 
extremis, in una coisia di ospe­
dale, assume un aspetto uma­
no e commovente. Intendiamo 
parlare di matrimoni assai più 
rari e vistosi, di quello unioni 
cioè tra illustri sconosciuti che 
tuttavia ottengono un breve 
cenno reclamistico dai giorna­
li di mezzo mondo per il loro 
sciocco carattere chiassoso e 
pubblicitario. 

Qualcuno rammenterà, pei 
esempio, le ridicole nn/.ze sot­
t'acqua di quella coppia d'ol­
tre Oceano che sostituì lo sca­
fandro al velo da sposa ed al 
tight p, per unirsi in matri­
monio, si calò sul fondo d'una 
baia dell'Ai lantu-o. La gente 
che lesse la notizia o vide la 
fotografia sui giornali commen­
tò ironicamente: « Americana­
te !» e scosse la testa e pensò 
al proprio, più .suggestivo, piti 
saggio matrimonio in un'aulet-
ta di qualche municipio, con 
l'assessore in sciarpa tricolore. 
con un eccitatissimo zio foto­
grafo che fece ripetere lo 
scambio degli anelli nuziali 
perchè la precedente pellicolu 
aveva « preso troppa luce », con 
lo .stuolo di pai enti e di amici 
in lacrime gioiose. 

Un altro più recente matri­
monio stravagante: rammenta­
te quello dei due acrobati svol­
tosi all'altezza di un sesto pia­
no? Il pastore protestante che 
maledisse la loro idea e bene­
disse la loro unione dovette 
anch'ej>li librarsi a 100 metri 
su una specie di « trapezio del­
la morte » inghirlandato di fio­
ri d'arancio. Le cionache rife­
riscono che la folla radunatasi 
sul luogo della cerimonia non 
notò alcun angelico rossore 
sulle guance dell'atletica spo­
sina ma un terreo pallore su 
quello dell'atterrito sacerdote 
che non fu mai così sollecito 
e sbrigativo nelle sue funzioni. 

Kd ecco ora, dal Sud Afri­
ca. M'ungete Ja notizia di un 
nuovo illogico, ass-indo mal li­
monio (oh-biato in una gab­
biti colma di leoni. Lo sposo 
è un noto ed abile domatore di 
un glande eneo equestie. Do­
lio un breve fidanzamento egli 
propose all'imminente consorte 
di iniziale nel pericolo la loto 
insidiosa esistenza coniugale 
La giovane lini con l'uccellaie 
e giunsi' alle nozze abbastan­
za pieparata. K" ovvio soggiun­
gere die sii invitati ed 1 pa­
tenti piecisaiono che avrebbe-
10 paitecipato alle nozze uma-
ueiido fuou della gabbia: e 
infatti essi piesero posto nel­
le « barcacce » o nella piate; 
del circo, insieme ad alcuni 
noi mah spettatori che. per as­
sistere, dovetteio pagare il bi­
glietto di iitgiesso. 

Durante il rito nacque fi.i 
il pubblico una ìissa pei che il 
padie della «posa udì un uo­
mo che. lamentandoci, disse 

« A me questo .spettacolo con­
vince poco, pai e tutto combi­
nato. 1 leoni .suno tioppo buo­
ni. sembrano addmttuia dei 
pad) ini ». Il padie della gio­
vane saltò alla gola del vicino 
sibilando: «Se lei è venuto 
qui per assistete non alle noz­
ze ma al furici ale di mia fi­
glia se ne vada e 1 itomi fia 
settaiit'anni • L'alt 10 ubali-
che. avendo pagato, esigeva 
qualche brivido e s'ebbe alcu­
ni ceffoni. Niente funi in blac­
cio alla sposa pe , -bè 1 cinque 
leoni che assistettero alle noz­
ze, molto scn.sibfii ai piofuini. 
aviebbeio di certo voluto an­
nusai li pollandosi eccessiva­
mente vicino alla coppia. Lo 
sposo in una mano leggeva 
l'anello e. nell'altra, una fi li­
sta L'ufficiale di stnto civile 
seminava che dovesse unire in 
matrimonio le liei ve peichè 
non staccava mai gli occhi da 
loto; che, viceveisa, accovac­
ciate nella aiena. «mudavano 

qua e là con aria sonnolenta, 
La sposina ad un certo mo­
mento pianse d'emozione. « Co­
raggio. signora », le sussurrò 
un padrino al di là delle sbai-
re. - Sotto lo stiffelius nascon­
do una cat abina ». 

Di sciocchi matrimoni tome 
questi, quanti ne vediemo all­
enta? Qualche sposa di folle 
paiacadutista dovià cclebiare 
il pioprio durante un vcitifi­
nosi» lancio dai 2000 meni? 
Qualche fidanzata di speleolo­
go dovrà dire il suo « si » m 
una « fossa » del sottosuolo? 
Speriamo di no 

A pensarvi, il più umano. 
il più semplice e il più seno 
tra i curiosi ed eccezionali 
matunioni di questi tempi sa-; 
rebfoe stato (se si fosse cele­
brato) quello dell'operaia di 
Gattinara (rammentate?) che 
dinante uno sciopera stava pei 
sposai si ai cancello deila sua 
fabbrica occupata. 

GUIDO QUARANTA 

Kate, Lauretta. Judith, Ir­
ma, Valentina, Elena, Vale­
ria...- sul mio -notes» ho i«-
coniiiiciato a scrivere in bella 
calligrafi ì nomi delle sirene 
dei campionari di nuoto, ma 
disorientato dai ceiitocni-
quanta sorrisi che ogni nome 
mi ricordava e du quell'elenco 
troppo /amigliare, c/ie dai?a al 
mio taccuino lo smalto lezio­
so ed ingiustificato del • car­
net - di un Giacomo Casanova 
in sedicesimo — ho preferito 
aggiungervi anc/ie il ce*.ionie: 
Kate Szoke, Lauretta Conter, 

i Judhit Temes. Irma Francolet-
; fi, Valentina Ciwiiirtoru, Ele-
, mi Doboroghy, Vaiaia Gyn-
, yey e via di questo passo, per 
i centocinquanta cotte, tante 

quante sono le ondine giun­
te da ogni parte d'Europa, da 
Budapest, da Amsterdam, du 
Mosca, da Berlino, da Roma, 
da Madrid 

Centocinquanta fanciulle 
tutte graziose, floride e sor­
ridenti (almeno sino a poche 
ore dalle gare...), centocin­
quanta ragazze ain'eiientt del­
la bellezza die sa dare lo 
sport: per intenderci, niente 
svenevolezze da divette dei 
fumetti, niente sorrisi rr.rlevzi 
da -miss Tomaio <•, niente 
viossette civettuole tipo spiag­
gia o modello .- Cortina ..; cen­
tocinquanta sorrisi franchi e 
drcisi. strette di union solide. 

.\i«nte divismo 
Una graziosisstma francesi­

na, Jacqueline di Parigi, an­
cora alle prime armi netta 
scala dei valori nei nuoto, 
ni'/ia rietto sorridendo: - Per­
ché non si tuffa anclie lei?... 
sarebbe originale un intervi­
sta acquaticu! M'e»t-c? pas?-. 
/( chscorsetto, naturalmente, 
venne condito coti ur.o di quel 
sorrisi argentini che son di­
venuti ('inno ufficiale dì que­
sti festosi campionati europei 
dell'acqua. 

Per Jaqueline e per le sue 
149 compagne. Vacano è l'e­
lemento naturale ed è quasi 
imponibile immaginare le 

VINTO E ASCOLTATO PER VOI 

Incontro delle tabacchine 
Nel grande fronte delle 

lavoratrici che lottano per le 
loro rivendicazioni specifiche 
e generali, vanno conqui­
stando un posto sempre più 
importante l e 100.000 donne 
che sono occupate nella ma­
nipolazione del tabacco. 

Chi conosce le tabacchine, 
sa bene che la loro tradizio­
nale combattività è il risul­
tato non solo delle dure con­
dizioni di lavoro e di vita, 
ma bensì della esperienza 
che esse hanno maturato 
nelle lotte condotte .sopratut­
to dopo la liberazione e che 
hanno permesso di strappa­
re. anno per anno, ai Con­
cessionari e al Governo dei 
miglioramenti importanti sul 
terreno economico e assisten­
ziale. 

E' del 5 agosto la conclu­
sione dell'accordo che preve­
de un aumento dei salari 
dell'I 1 % e del 9 , 5 ^ a se ­
condo dei tipi del tabacco in 

lavorazione, ma altre e i m ­
portanti rivendicazioni ri­
mangono sul tappeto. 

Dell'esigenza di unire tut­
te le tabacchine, indipendeji-
temente dalla organizzazione 
a cui appartengono, è scatu­
rita l'iniziativa di un Incon­
tro presa dal Sindacato N a ­
zionale Tabacchine con l'ap­
poggio della CGIL. 

L'iniziativa del lo Incontro 
Nazionale de l le Tabacchine è 
stata accolta con entusiasmo 
dalle lavoratrici, .sopratutto 
nelle Provincie del Sud. 

Ballerine nostrane 
A proposito delle ragazze ve­

nute a lavorare in Italia con 
la compagnia internazionale di 
varietà che sono rimaste seitza 
paga, c'è da osservare che in 
Italia accade spesso lo stesso 
genere di scandalo riguardo le 
ragazze che lavorano nelle pic­
cole compagnie di rivista spes­
so in sperduti paesi della Ca-

libn'a, della .Sicilia o della 
Sardegna. In questi casi il foro 
rimpatrio non ha l'onore della 
cronaca, uè riveste complica­
zioni internazionali, mu si risol­
ve attraverso il «foglio di viu » 
che le Amorini di P. i>. ttsuuo 
in simili circostanze. Le balle­
rine. molto giovani, molto ine. 
sperte, che *i danno alla rivista 
spesso perchè non trovano altro 
lavoro, incapaci di ragionare 
con il codice alfa mano, restano 
nella pania dell'inganno, quan­
do. a spettacolo fallito, il diso­
nesto organizzatore scompare. 

Trovar marito 
Sul n. 3 di uu nuovo mensile 

dedicato al pubblico femminile 
(mf,«so insieme con materiale 
usato da anni nelle trasmissio­
ni della rubrica « Casa serena « 
della RAI) e su di un foglio 
pubblicitario distribuito gratis 
a Roma, troviamo un argomen­
to considerato da chi Io pub­
blica sempre molto d'attualità e 
mordente: il modo di trovare 
marito. Nel primo, la formula 
fortunata appare questa: un 
guardaroba fresco ed ingenuo. 
la compagnia di ragazzini e bim­
bi. caffellatte come cena e uscita 

serale con una signora matura 
per andare a veder ballare. 
• Non era la sua ima vita facile 
e di tutto riposo, ma il.'sacrificio 
doveva dare i suoi frutti. Dopo 
dieci giorni, infatti, la vecchia 
signora vicina di spiaggia e di 
casa, che l'aveva osservata 
compiacente in tutte le ore del­
la giornata... le presentò il suo 
figliolo, un giovane magistrato 
venuto in licenza... Dopo altri 
dieci giorni era fidanzata. Si è 
sposata un mese f a . . Nella se­
conda pubblicazione figura Ma­
rilyn Monroe a dare la ricetta 
azzeccata ed è scritto fra l'al­
tro : « —E* impossibile parlare 
di mariti da trovare senza par­
lare di abiti...» e continua ci­
tando il caso di una signora che 
sulla spiaggia non avrebbe in­
dossato per nulla al mondo ma­
gliette e shorts nuovi perchè 
gli uomini non portano mai abi­
ti appena usciti dal sarto e 
quindi non amano donne che 
sfoggino indumenti nuovi. - La 
sua tattica era giusta. Fin dal­
la prima settimana conquistò 
l'uomo che poi a Pasqua le of­
frì un meraviglioso anello dì 
fidanzamento-. Proprio edifi­
cante 

graziose sirene d'acqua dol­
ce 111... terra ferma, vc&tite 

"magari di - cla-clo » o di co­
stoso .- Sangallo ,-, con i ca­
pelli sbiaditi dal sole, accon­
ciati da un grande ., coitìeur 
pour dames ", con le labbra 
perennemente perlinute d'ac­
qua, ricoperte di - rouge 
Lilas,. 
Lo sport non Ita certo dimi­
nuito la loro femminilità: ma 
son certo che ni' sentirei ri­
dere in faccia, 2>e chiedessi 
alla francesina Jacqueline, ti 
Kate Szoke, a Lauretta Con­
ter o alla tedesca Langenau, 
che ha battuto per ben due 
volle il recard mondiale dei 
cento metri farfalla con 
l'IG"€, qttaf'è il loro parere 
sulla ~ rivoluzione » di Chri­
stian Dior. 

Scherzi a parte, le ragazze 
dei campionati etiropei han­
no affrontato le gare e gli al­
lenamenti con tale impegno, 
con lutilo umore da com­
muovere persino i loro arci­
gni allenatori, i;crj cuor di 
pietra, sensibili soltanto al 
ticchettio dei cronometri. 

Prendiamo per esempio la 
nostra Lauretta couler.- si­
li" a due gior."! fa, Lauretta 
era a letto con una febbre da 
cavallo e papà e mammà, 
preoccupa rissimi, &-cuoteuu7io 
fa testa, mormorando devo­
lutamente: .<• Altro che la pi­
scina!... decotto e « vln bru­
te • per tutta la settimana 
non glielo toglie nessuno...-. 

Cos'Iia fatto Laurettu per 
macere t'iu/fueii;a e l'oppo-
.s-irionc di marnimi e papa? Hit 
ingoiato aspirine su aspirine. 
se sepoellita sotto una mon­
tagna dì coperte di luna ed è 
apparta in piscina. 

Uu altro esempio? Quello 
deldi Langenau, ventenne 
macstrina di educazione fisi­
ca in una scuola di Erfurt 
nella Germania orientate, 
inanimo da tre mesi d'un TO­
SCO e biondo pupetto che, 
senzu sapere d'esser figlio di 
una nuoua recordista mon­
diale, piange, bagna le gonne 
della nonna e i pantaloni di 
papà rimasti in Germania ad 
aspettare con il cuore in so­
ppeso, vicino alla rtidto. 

L'equipe della Reoubblicu 
democratica tedesca arrivò a 
Torino lunedi alle tre di not­
te: ima lunga questione di 
.. visti ., aveva bloccato la 
squadra in Germania e per 
arrivare in tempo, i nuota­
tori tedeschi avevano dovuto 
eiaggiore in aereo, a rotta di 
collo. 

V'è anche la Langenau. 
piuttosto stanca, con it capo 
reclinato sul cuscino di cuoio 
del pullman: pensa che il ter­
ribile viaggio le impedirà di 
essere hi forma, che forse la 
stanchezza non fard scendere 
il cronometro secondo le pre­
visioni e le speranze. Ma 
quando il suo allenatore le 
chiede: «Vuoi rinunciare? 
Non te la senti di scendere 
in acqua tra poche ore?.», la 
Langenau risponde decisa: 
- Neanche per sogno., una 
buona doccta e poi si vedrà!...' 

Quando la piscina intera 
esulta per il suo eccezionale 
risultato, la maestrina di Er­
furt alza le spalle e dice 
tranquillamente: *• Avrei po­
tuto fare di meglio. Ero stan­
ca ed avevo dormito meno di 
quattro ore -. 

La storia dt una granae 
campionessa ungherese. Ka-

teriua àzane, la nuotatrice 
più conteso dai (cenici e dai 
giornalisti, la DÌU fotografata 
dai reporter, dai cinemato-
yrafuri di tutta l'Europa, po­
trà dire chiaramente qual'c 
lo spirito d ie anima (e ragaz­
ze dello sport. 

Ho elvestn « Kate; - Quan­
do è nula in lei la passione 
per il nuoto? Quando le è 
saltato in mento di battere 
il "crawl" in piscina... *. 
Kate ha sorriso, mettendo in 
mostra lu sua magnifica chio­
stra di denti e m'ha "detto: 
"Dall'età di due anni... Si, 
proprio cosi, sin du piccina, 
andavo in piscina con mia 
madre ed un giorno, avevo 
due anni e mezzo, un tecnico 
disse che avevo la stoffa per 
fare grandi cose. Strano, ve­
ro? Mia madre rise eppure 
hi profezia di quel nuotato­
re s'avverò a 19 unni, ad 
Helsinki conquistai il record 
dei 100 in. con l'5"I0... ». 

Il reporter muto 
Eppure Kute è unti ruytizzu 

tome tante altre: »'è .sposa­
la un anno fa con Coleman-
no Markovitz, grande gioca­
tore iti pallanuoto della .squa­
dra magiara, studia all'Uni­
versità di Budapest e va in 
piscina. 

LP lio chiesto qualche cen­
no biografico e Kafr ha det­
to: "Ogni giorno nuoto per 
tre ore circa, percorrendo 
distanze che variano dai 3000 
ai 4000 metri... Poi tomo a 
cii.Sd v alle gare non ci pen­
so più: preparo la cena per 
Colemanno chi- arriva da 
scuola (anche mìo marito è 
studente di lingue all'Uni­
versità) e'verso le dieci me 
ne vado u letto. Una vita 

molto tranquilla, salvo in 
tempo di gare -. 

E' doveroso uiicho ricorda­
re che Kate Szoke è molto 
graziosa e, a dir il vero, non 
sono pochi i suoi corteggia­
tori: la bionda campionessa 
magiara corride quando qual­
cuno le ricorda la sua avve­
nenza e racconta un aneddo­
to che in Ungheria è divenu­
to popolare. 

Ad Hpf«i'>H dopo la stre­
pitosa ri' r.n- fi'Miipionica, 
Kate fu ureo- '"ti. du un 
folto gruppo di giornalisti e 
di sportivi di tutto il mondo. 
Tutti volvruno sapere come 
s'era allenata, tutti chiedeva­
no dichiarazioni particolari, 
fotografie, interviste. Soltan­
to un giornalista americano 
se ne stava zitto, iti dispar­
te, senza chiedere nulla. Fu 
Kate sfossa a rivolgere la 
parola al misterioso repor­
ter: *• E lei non ha nulla 
da chiedermi? ~. Il giornali­
sta divenne rosso come un 
peperone e al marito di Ka­
te, che fungeva da interpre­
te. disse timidamente: « Non 
ito nulla da domandare. Ho 
però qualcosa da dire: Vo­
stra moglie è tanto bella!". 
Poi, il pouero reporter se ne 
andò: un servizio in meno e 
un ammiratore di più. 

Così sono le sirene conve­
nute a Torino da ogni parte 
d'Europa: per ognuna di esse 
vi sarebbe una storia da rac­
contare, per ognuna dovrem­
mo ricordare il loro spirito 
di taCrificio, la volontà, il 
puntiglio Ma nello sport le 
più belle parole sono af/ida-
te al cronometro, sempre sìn­
cero. sempre veritiero. A 
volte persino troppo per que­
ste ragazze tanto innamorate 
di lui 

PIERO NOVELLI 
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MODA SOVIETICA 
Nell'ultimo numero della ri­

vista sovietica " Femmes sovié-
tiques >. troviamo questo gra-
ziosissimo disegno di abito. JE* 
una creazione della modellista 
Tamara Kuzntsova, che lavora 
presso la Casa di Modelli del­
l'URSS. Un gran numero dell* 
sue creazioni sono utilizzate 
dalle fabbriche di confezioni e 
dagli - atelier? -. sovietici e 
riportano continui successi alla 
espo.s-.zioni di modelli interna­
zionali f .sovietiche. L-nea ele­
gante. finezza di guarnizioni, 
:.-:glio pratico, -senza alcuna 
originalità assurda, sono le ca­
ratteristiche della moda sovie-
tica di questo anno 
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di Camaleonte 
Il camaleonte che. belCnnimale, 

proprio davvero originale! 

Strano però che. la marsina 

indossa solo di prima mattinai 

nel pomeriggio, durante le feste, 

tutto di verde smeraldo si veste. 

Se esce la sera e non ce la luna. 

mette una giacca di pelle bruna. 

E' sempre pronto a tutte le ore, 

secondo il tempo, a cambiare colore. 

Ma lui è una bestia, non ha cervello, 

ne ha molto meno di un somarello... 

E poi si dice! Conosco nn tale 

che gli somiglia tale e qualez 

solamente in ventiquattrore, 

almeno tre volte cambia colore! 

ZIO STAN 

C'era una volta, in 1111 
paese di questo mondo, tuta 
recchta uolpe. grande mae­
stra nell'arte del ragionar 
sottile. A forza di u se, via. 
concesso die. logicamente, a 
ragion veduta, è indubitabi­
le. r « t n perciò dimostra-, 
lo. ecc.. ecc. »» partendo da 
principi falsi e attraverso ra­
gionamenti abilissimi, sape­
va giungere a conclusioni co­
si ingannevoli, che essa ave­
va sempre tutte le ragioni e 
l'avversario tutto il torto. 

La vecchia volpe dat-a le-

f/,T PROCESSO 
zioni di logica e di retorica: 
la sua scttola era molto fre­
quentata. Gli alunni. I tt t f e 
giovani colpi, paga natio con 
pollastri. Tra questi alunni. 
uno in particolare promette­
va d« riuscir bene. Voleva fa­
re l'avvocato e, non avendo 

il suo primo processo. 
Finito il corso di studio, 

lo scolaro per prima cosa in -
jenfò subito causa al mae­
stro. sostenendo che non gli 
doveva nulla a compenso 
dell'insegnamento ricevuto. 
Quando i due litiganti com~ 

quattrini né pollastri, aoevalparvero dinanzi ai giudice, lo 
conrenuto col sno maestro (scolaro sì lece avanti e di­
che gli avrebbe pagato le le-[chiaro; « Signore, i casi sono „ , .. ». . . 
ziomi mon appena avesse cintoldne. Primo: rot mi date ra- *° dì n!e* *9h Perde la causa 

e, m base a ila vostra sen-
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€LASSlCi LA PALLA A NUOTO 

gione. io ciuco la causa e, in 
base alla vostra sentenza, non 
debbo pagar nulla. Secondo: 
voi mi date tono, io perdo 
la causa e. in base a quanto 
ho convenuto col mìo mae­
stro, non gli devo nulla! Di 
qui non si scappa. Dunque. 
concludendo, nell'uno e nel­
l'altro caso, non pagherò! -. 

Sj fece allora innanzi il 
ìnoestro. « Signor giudice — 
disse — i casi sono due. Pri­
mo: roi riconoscete che i! 
mio scolaro è in debito ver-

La « Palla a nuoto » nacqueisura 2? metri per 18 e, q u a n -
in Inghilterra prima del]do non è fìsso in una piscina. 
1860, ma venne definitiva- ppò essere gal leggiante e l i -

< VITA MFFICILE DEL TUFFATORE » 
Umm •imritmm rifatti» ilei Pianterà ARTURO ALTlMI 

mente disciplinata con nuove 
e più razionali regole nel 
1885. col nome di « Water-
polo ». 

E' un gioco particolarmente 
faticoso, poiché unisce la fa ­
tica del nuoto allo slancio 
e alla rapidità necessaria nel 

Sioco del calcio: da qui la 
urata assai breve della par­

tita, due tempi di sette m i ­
nuti ciascuno (escluse le in ­
terruzioni) con tre minuti di 
intervallo tra un tempo e 
l'altro. 

Il campo di gioco, disposto 

mitato da legni o da sugheri. 
Le porte galleggianti , una 
per parte, sono larghe tre 
metri e alte 90 cm. dalla 
superfìcie dell'acqua. I punti 
più importanti del campo s o ­
no indicati in modo ben v i ­
sibile da boe e bandierine. 

I giocatori, distinti dal c o ­
lore del le cuffie, sono n o r ­
malmente sette per parte e 
precisamente: u n portiere, 
due terzini, un sostegno e 
tre attaccanti. Come vedete , 
la struttura della squadra ri 
corda molto la composizione 

naturalmente sull'acqua, mi~ldelle «quadra di calcia; ad 

e cosi anche per le regole 
del gioco, che però sono più 
ndulgenti verso i giocatori. 

dando luogo così al l ' inconve­
niente di un gioco violento e 
talvolta pericoloso. E questo 
maggiormente quando, come 
spesso accade, il gioco si 
svolge sott'acqua, al riparo 
dalla vista dell'arbitro. 

Durante il gioco, tutti, e c ­
cettuati i portieri, devono 
galleggiare in acqua. 

L'Italia ha vinto il cam­
pionato olimpionico di Palla 
a nuoto nel 1948. Nel le ult i ­
me Olimpiadi però (Helsinki. 
1952) il titolo è passato alla 
più forte squadra ungherese. 

tenra. deve pagarmi. Secon­
do: roi gli date ragione, egli 
rinc<» la causa e quindi, in 
base a quanto abbianio con-
rriiufo fra noi. deve pagar­
mi. Concludendo, resta con 
ciò dimostrato che cqh. nel­
l'uno o nell'altro caso, derc 
pagarmi le lezioni ». 

Cera da perdere a cer­
vello. Infatti ii porero giu­
dice si grattava pensosamen­
te la zucca e il pubblico at­
tendeva con curiosità, quasi 
con ansia. ìa sentenza. Final­
mente il magistrato si pro­
nunciò: «Udite-— disse alle 
partì — richiamate h? leggi 
della verità e della giustizia, 
considerati soprattutto i di­
ritti ,-frgli crriituali /11 f 11 r ì 
cltenfi, *j ordina che lo sco­
laro non possa continuare la 
sita carriera e che la volpe 
maestra chiuda subito In sua 
Scuota ». Sentenza maggissima. 

CONCORSO 
di fine-vacanza 

Ije vacanze stanno per ter­
minare. Cercate di fare qual­
che riflessione sn questo lieto 
periodo dell'anno: come l'ave­
te passato, in che luogo fra 
quali persone. Avete fatto co­
noscenze nuove? Avete stretto 
nuove amicizie? Avete avuto 
impressioni di tuosni. di fatti. 
di incontri? Avete acquistata 
qualche abilità nei giochi o ne­
gli sport? Avete letto libri • 
giornali che vi banno fatto ri­
flettere? 

Insomma avete fatto delle 
esperienze che siano rimaste 
impresse nella vostra memo­
ria? Descrivete queste espe­
rienze con semplicità e con or­
dine. poi inviatele al «Novel-
lino ». Ai migliori lavori toc­
cherà nn premio. 

Un indovinello 
Indovina indovinello. 
senti questa rome è bello: 
lì per terra c'è una rosa. 
veramente misteriosa... 
più ne levi e più s'ingrossa.' 
Indovina un po'? E' la... 

PIETRO iXfìRAO . direttore 
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